
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.     6  del 07/02/2018 
 

 

Oggetto : 
ANNO 2018 - IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(IMU) - ALIQUOTE - PROVVEDIMENTI. 

 

 

 

L’anno  duemiladiciotto, addì  sette , del mese di  febbraio , alle ore  20:30,  nel\nella SALA DELLE 

ADUNANZE con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta 

PUBBLICA il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 
 

 

Cognome e nome                                            Carica                                                   Pr.        As. 

     1.       FACCENDA Enrico Sindaco  X 

     2.       DESTEFANIS Lidia Consigliere  X 

     3.       GALLINO Giovanni Consigliere-Vice Sindaco  X 

     4.       DACOMO Francesca Consigliere  X 

     5.       PAGLIARINO Anna Maria Consigliere  X 

     6.       FERRERO Giuliano Consigliere  X 

     7.       CAMPO Matteo Consigliere  X 

     8.       DAMONTE Marco Consigliere  X 

     9.       MARCHIARO Giuseppe Consigliere  X 

   10.       TERNAVASIO Piera Consigliere  X 

   11.       ALEMANNO Nadia Consigliere  X 

   12.       GAMBONE Enrico Consigliere  X 

   13.       VEZZA Massimiliano Consigliere  X 

  

Totale   12  1 

 

 

 

 È presente l’Assessore: 
MALAVASI Simona.          - Assessori Esterni. 

 

Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Anna SACCO BOTTO che provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  FACCENDA Enrico  nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 

indicato. 



)l Sindaco introduce l’argomento; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 dell’articolo unico, ha istituito l’Imposta Unica Comunale, la quale si compone di IMU (per la 

componente patrimoniale), TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi); 

 Tenuto conto che l’)MU è disciplinata: 
 dall’articolo ͳ͵ del decreto legge ͸ dicembre ʹͲͳͳ, n. ʹͲͳ, convertito con modificazioni 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011. 

 

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della 

tassazione locale immobiliare, con riferimento all’)MU, ha previsto: 
 la riduzione del ͷͲ% dell’imposta a favore delle unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con contratto 

registrato, a condizione che l’unità immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il 
comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 
solo altro immobile adibito a propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi l’abitazione concessa in comodato a titolo di abitazione principale; 

 l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative 
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in 

deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

 la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando i criteri di 

esenzione individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 

1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 

giugno 1993 nonché applicando la stessa esenzione a favore dei terreni agricoli 

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di 

cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.  99, iscritti nella previdenza 

agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; di quelli ubicati nei comuni delle 

isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di quelli 

a immutabile 
 
destinazione agro – silvo - pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 

 la riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

 

Ricordato inoltre come la stessa legge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei criteri di determinazione della rendita catastale per i cosiddetti ǲimbullonatiǳ, 
stabilendo che non concorrono alla stessa i macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo; 

 

Evidenziato come dal ʹͲͳ͵ il gettito dell’imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato 
e comuni: 

Stato:   tutto il gettito degli immobili di categoria D, ad aliquota di base; 

Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di 

categoria D dovuto a seguito della manovra sulle aliquote; 

 

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta municipale propria per l’anno 2018 ai fini dell’approvazione del bilancio di 
previsione; 

 

Visti: 



aȌ l’articolo ͳ͹Ͷ del D.lgs n. ʹ͸͹/ʹͲͲͲ, il quale fissa al ͵ͳ dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; bȌ l’articolo ͳ͹ʹ, comma ͳ, lettera cȌ del decreto legislativo ͳͺ agosto ʹͲͲͲ, n. ʹ͸͹, il quale prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione ǲle deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi localiǳ; cȌ l’art. ͷ͵, comma ͳ͸, della legge ʹ͵ dicembre ʹͲͲͲ, n. ͵ͺͺ, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’)RPEF di cui all’art. ͳ, comma ͵, del d.Lgs. ʹͺ settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi 

pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; dȌ l’articolo ͳ, comma ͳ͸ͻ, della legge ʹ͹ dicembre ʹͲͲ͸, n. ʹͻ͸ ȋlegge finanziaria ʹͲͲ͹Ȍ il 
quale dispone che ǲGli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 

anno in annoǳ; 
e) il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28 febbraio ʹͲͳͺ il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario ʹͲͳͺ-2020 degli enti 

locali; 

f) l’articolo ͳ, comma ͵͹, della Legge ʹ͹.ͳʹ.ʹͲͳ͹ n. ʹͲͷ ȋLegge di bilancio ʹͲͳ8) che ha modificato l’art. ͳ, comma ʹ͸, della legge n. ʹͲͺ/ʹͲͳͷ, stabilendo che:  
o 26.  Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in 

coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 

2018 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 

nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle 

regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per l'anno 2015.  

    … omissis… 

 Preso atto che in materia di aliquote e detrazioni d’imposta l’articolo ͳ͵ del decreto legge n. 
201/2011 (convertito in legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base: 

Aliquote: 

 aliquota dello 0,4% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del 

contribuente e relative pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9; 

 aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili; 

Detrazioni: 

 detrazione d’imposta di €. ʹͲͲ,ͲͲ, riconosciuta a favore di: 

1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative 

pertinenze; 

2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non 

anche aliquota ridotta per abitazione principale); 

 

Dato atto che per l’anno d’imposta ʹͲͳ͹, con deliberazione n. ͸, adottata in data ͵Ͳ.Ͳͳ.ʹͲͳ͹, si 
confermarono le aliquote e le detrazioni  dell’imposta in esame nelle seguenti percentuali: 
 

Aliquote e detrazioni IMU anno 2017 

Fattispecie Aliquota/detrazione 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo cat. A/1, A/8 e A/9) 0,5% 

Aliquota ordinaria 0,84% 



Detrazione per abitazione principale di cui alle categorie  A/1, A/8 e 

A/9 € ʹͲͲ,ͲͲ 

 

Alla luce dello schema di bilancio e le previsioni di spesa, dai quale emerge, nell’ambito delle scelte di politica fiscale adottate da questo Comune rapportate all’esigenza di reperire le risorse per garantire l’equilibrio di bilancio, che risulta necessario confermare  anche per il 
2018 tali aliquote e detrazioni ; 

 

Riconosciuta la legittimità di quanto proposto;  

Visto lo Statuto dell'ente; Visto il D.Lgs. ʹ͸͹ del ͳͺ/ͺ/ʹͲͲͲ, in particolare l’art. ͳ͹ʹ;  
Assunti ai sensi dell'art. 49 e 147 bis  del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, i prescritti pareri 

favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione in 

esame; 

Con voti  legalmente espressi come segue: 

Favorevoli   8 

Astenuti  4 (Ternavasio Piera, Alemanno Nadia, Gambone Enrico, Vezza Massimiliano) 

Contrari   0 
 

D E L I B E R A 

 

1. Di confermare, con decorrenza 01/01/2018, le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’imposta municipale propria: 
 

Fattispecie Aliquota/detrazione 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo cat. A/1, A/8 e A/9) 0,5 % 

Aliquota ordinaria 0,84 % 

Detrazione per abitazione principale di cui alle categorie  A/1, A/8 e 

A/9 €. ʹͲͲ,ͲͲ 

 ʹ. di stimare in  € ͳ.ͲͶͷ.ͲͲͲ,ͲͲ il gettito complessivo dell’)mposta Municipale Propria per l’anno 2018 derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra  determinate, al  netto  delle trattenute di  €. 287.969,54 a titolo di quota di alimentazione del Fondo di solidarietà 

comunale; 

 

3. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 

giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo ͳ͵, commi ͳ͵-bis e 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011). 

 

4. di pubblicare il presente atto: 

 di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune, nelle 

sezioni dell'Amministrazione Trasparente: " Organizzazione – articolazione 

degli uffici – servizio finanziario – ufficio tributi" 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


5. di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, 

mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci; 

 

 

Successivamente, con voti  legalmente espressi come segue: 

Favorevoli   8 

Astenuti  4 (Ternavasio Piera, Alemanno Nadia, Gambone Enrico, Vezza Massimiliano) 

Contrari   0 

 

il presente atto  viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 



  

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

  FACCENDA Enrico  * 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

SEGRETARIO COMUNALE Anna SACCO 

BOTTO  * 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 


